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Presso la LIBRERIA ECONOMICA e TEATRALE 
in Roma, via Governo Veochio, 20 e 20 - A 

Si trovano vendibili 

* - i 

A cent. 60 il N” tutte le produzioni della Galleria Teatrale, 
(dal n. 1 al 136) di Milano. 

* * 60 il > tutte le produzioni del Teatro applaudito 

italiano e straniero (dal n. 1 al 6) di 
Firenze. 

» » 40 il » tutte le produzioni del Repertorio dram- 

matico (dal n. 1 al 210) di Firenze. 

* » 40 il > tutte le produzioni del Basar Dramma- 

tico (dal N. 1 al 12) di Napoli. 

* » 35 il > le Commedie in due o più atti col Pulci- 

nella (edizione uapolitana.) 

» » 35 il » tutte le produzioni del Piccolo Teatro 

delle Case d’ educazione (dal N. 1 al 22> 
di Modena. 

» » 35 il » le 27 produzioni del Teatro Educativo per 

Fanciulle di Felicita Morandi di Milano. 
» » 30 il » tutte le produzioni del Florilegio dram- 

. <■" l f. matico, (dal n. I al 559,1 di Milano. 

» > 30 il > tutte le produzioni della Biblioteca ebdo- 

madaria teatrale (dal n- 1 al 722) di 
• »i ’ Milano. 

» * 20 il •» tutte le produzioni della Miscellanea Tea- 

trale (dal n. 1 al 20) di Roma. 

A prezzi diversi tutto le produzioni -pubblicate nel Teatro 
contemporaneo Italiano di Milano, neWApe drammatica 
di Napoli, nel Teatro Comico Piemontese , nel Teatro Co- 
mico Napolitano , in quello Milanese e in altre collezioni. 


Vedere i rispettivi Cataloghi. — Per le spedizioni in 
Provincia aggiungere le spese postali. Le commis- 
sioni non vengono eseguite che mediante anticipa- 
zione di vaglia postale o di biglietti di Banca in 
lettera raccomandala al Libraio Editore Cesare 
Riccomanni, ROMA, Via Governo Vecchio, N. 20 e 20 A 

' * 1 • ’ * r * • . 1 * . V * 

' “OO^OO® . 

Grande assortimento di libretti d’opere in 
musica a Cent.50, 60 e 80 l’uno. 
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Camillo Duprè, Pittore 
Rachele, stttt moglie 
Teodoro, c/i itti fratello 
Carlo di Savigni 
Ortenzla, sua moglie 
Germano, portinaio. 


Epoca presente. Costumi del giorno. 


La scena rappresenta uno studio da pittore. In fóndo 
porla d'ingresso. A diritta un'invetriata che dà in 
una loggelta. Tavolo , cavalletto ed occorrente per 
dipingere , quadri ecc. 
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, , . Sii sente aprire la porla di fondo, od escono 


Rachele e Gérmanó. , f . 

» « * --I .'*.*/ ; * 

Rach. Sollecitate, avanti' dunque . >V : r.V 

Germ. Ma perchè siffatte precauzioni? - > i> 

Rach. Perchè non ho altro luogo, nè tempo per parW 
- larvi senza testimoni. Mio marito è tuttora a letto 
ed appena alzato si recherà a i dare la solita le- 
* i zione al Convitto; -Già in basa si /corre rischio di 
' r. ir, esser veduti e si i sospetterebbe forse' di me nella 

( ini< famìglia di mio marito: quindi ho ' creduto bene 

Germ. Ma vediamo un pò dove va a finire questo mistero. 
Rach. (seria) Signore Germano.... voglio sperare elio 
il mistero che qui si nasconde me lo schiarirete 
voi* rispondendo con. tutta sincerità alle mie 
•: domande. È qualche giorno che vi hò veduto tur- 
( r bato, indeciso di soddisfare alle mie richieste ... Ma, 
dopo le parole che ieri vi sono sftiggite, hò tutto 
il diritto dì sospettare che mio marito mi tradisce 
pmfititando della località di questo studio situato 
. : 1 1 i ad uhi &° piano, i mentre > ohe . nói abitiamo al 3°. 
Germ. Ma SJgnora.ua -•>{■ • m*K ('" '■'• ■■.<> *■ 

Rach. Non temete per voi.... Nessuno gìungei'à a pe- 
netrare che per causa vostra, Sono a cognizione del 
fatto... Vi sarò anzi gratissima della vostra since- 
rità ed incomìncioi.di già col darvene unà prova 
(gli dà una moneta). • ' ' *• <■ u *1 •• 

Germ. (prendendola) Cinque franchi, profittiamo del 
momento. \ 
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Rach. E cosi ? 

Germ. Voi non vi siete ingannata. Ecco il fatto coinè 
va. Saranno tre giorni, eraap punto di festa, io me 
ne stava solo solo nel mio casotto da portinaio, 
quando vedo entrare con precauzione una signorina.. 
Rach. ( subito ) Bella? 

Germ. Direi bugia.... m’intendo poco di fattezze. Era 
indecisa ad entrare.... usciva e ritornava, si fer- 
mava.... La curiosità mi spinge: esco dal èasotto 
e mi avvicino domandandole chi cercava. 

Rach. Ed essa? 

Germ. Non vorrei ingannarlni, buon uomo, mi disse 
con voce convulsa. 

Rach. Ah!.... era convulsa? . .il 

Germ. Già. Eppure dovrebbe esser qui continuava ri- 
leggendo l’indirizzo. Non sono nella strada de’ 
Baulari al N. 6.? Non è qui lo studio del pittore 
signore Duprè ? Signora sì, rispondo, si diriga al 3° 
piano. Al 3° ripigliaci, voi v’ingannate buon uomo, 
volete dire al 5°. » .• j.; ;::i - 

Rach. (con rabbia) Al 5°! A meraviglia. - e . .• 
Germ. Curioso di scoprire l’oggetto di una tal visita 
misteriosa e non vedendola dopo qualche ora tor- 
nare a discendere.... salgo le scale e piano, piano..., 
cosa che non ho mai fatto in vita mia, mi metto 
ad orecchiare dietro questa porta. , v t» 

Rach. Ebbene? • • ;-n ; * i 

Germ. La porta era chiusa e regnava un silenzio ve- 
ramente sepolcrale.... sicohè non potei udir nulla. 
Rach. (in collera) Non vi è dubbio.... Che indegnità! 

Che infamia?' ' ,aa \ 

Germ. Ma non vi date in tal modo alla disperazione.,., 
qui bisogna... 

Rach. Bisogna vendicarsi, Germano, x 
Germ. (Potessi carpirle altri cinque franchi). * 
Rach. Si vendicarsi.... ma voi me ne saprete suggerire 
il mezzo? . ni'.uu 
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Germ. Che so io... potrebbe anche darsi, ma.... 

Rach. Si, si, me lo troverete.... 

Germ. Ma per dirvela schietta, ho timore che compro- 
mettiate.... 

Rach. Saprò affrontar tutto da me sola.... Eccovi qui 
altri 5 franchi. 

Germ. ( prendendoli ) (Oh finalmente!) Voi lo volete? 
Ebbene ascoltatemi. Da quel giorno la Signorina 
ha replicato periodicamente le sue visite e son di 
parere che oggi seguirà lo stesso metodo. Io an- 
drò intanto di fazione al mio casotto : tosto che 
la Signorina sia in trappola verrò in un subito ad 
avvisarvene e quindi sorprendendoli insieme..., 

Rach. ( con forza) Li ammazzerò. 

Germ. No, per amor del Cielo non vi fate a tal segno 
guidare dalla bile. 

Rach. ( fì'eddamente ) Si, si avete ragione..., tranquilliz- 
zatevi. Strangolerò solamente mio marito e butterò 
dalla loggetta queirindegna. 

Germ. Peggio ancora.' . r . 

Rach. ( infuriandosi ) Oh qui poi non intendo ragione... 
si voglio strangolarlo.... voglio dirgli ( affen'a Ger- 
mano) uomo scellerato? 

Germ. Signora Rachele! 

Rack. Perdono.... perdono, è labile.... la rabbia. 

Germ. Via non fate che io abbia a pentirmi. 

Rach. Sento qualcuno, andate via... .facciamo in modo 
che non si sospetti di nulla. 

Germ. Vado vado... .restiamo dunque di concerto, subito 
che siano in trappola.... .. ... 

Rach. Verrete a prevenirmi, ho capito. 

Ger. Ma prudenza!. .sangue freddo.. (uscendo) (Dieci fran- 
chi non sperava tanto per si brutto mestiere) (via). 

Rach. Prudenza.... .sangue freddo! Si fa presto a dar 

dei consigli, quando non si è al caso vedranno 

di che son capace/ Oh questa volta darò una so- 
lenne lezione alle mogli.... Voglio trarne vendetta 
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in modo strepitoso, in modo di far parlare di me 
. nelle gazzette...sento qualcuno per le scale.:., è la 
voce di mio cognato.. ..al ripiego. Procuriamo che 
neppure lui sospetti di cosa alcuna; 

SCENA SECONDA. ' 

’ Teodoro c dótta. 1 km» 

Teod. (fermandosi sulla porta) Diamine! 

Rack. Buon giorno cognato. 

Teod. (Qual contrattempo). Voi qui Rachele? 

Rach. ( osservandolo ) (Ha fatto il brutto muso in ve- 
dermi, che sia d’accordo col fratello?) -’y 

Teòd. Qual novità cognato? 

Rach. Dimenticai ieri questo fazzoletto che son venata 
a riprendere.... riporto la Chiave à Camillo.;., ne 
avete di bisogno? 

Teod. No, se dovrò uscire chiuderò con la mia. 11 

Rach. Buon giorno dunque. 

Teod. Buon giorno. 

Rach. (Tutti d’accordo)... .Tutti! Ma vi sarà uhfa «Zan- 
golatura per tutti (via), 

Teod. Che mai vuol significare questa visita di mia 
cognata nello Studio? Ella ci viene si : di rado!... 
e poi a quest’ora?.. -Un fazzoletto dimenticato? A- 
vessò mai qualche sospetto?.. .non credo;.. .si è usata 
sempre la maggior precauzione in tutto. MA già 
1 son donne, quindi sempre sospettose e maligne 
massime quando son gelose.. ..malattia di cui soffro 
molto mia cognata. Ad ogni modo oggi quando 
avrò dato termine come spero a questo lavoro ces- 
seranno tutti questi misteri Che mi fanno tremare 
per la riputazione di Madama Di Savigni... frattanto 
vediamo un poco, (siede e si dispone al ' lavoro 
~ Qud! grata • sorprèsa al mio buon amico il donò 
• ;;, 'ehe / sua 1 ' moglie gli prepara in 1 occorrenza della 

~ ( ' j suh festa !:..I1 ritratto della moglie presentato dalle 
medesimo di lei mani. Quanto romanzo si racchiude 
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in questo parole ( suonano le 7). Ecco di già le 7.... 
potrà tardare di pocp... Zitto... sento qualcuno {si 
alza) sarà dessa. V 

SCENA TÈRZA 

■ ; - Camillo e detto. • « , ; 

Cam. (cantando di dentro). «Da quel dì cheti ho veduta... 

Teod. Un altro intoppo {toma a sedere.) Mio fratello! 

Camil. {fuori) Buon giorno Teodoro. 

Teod. Buon giorno Camillo. Qual novità. Non vai oggi 
alla lezione delle ragazze del Convitto? 

Camil. Non è per mia volontà, ma quando si ha la 
sventura d’imbattersi in chi ha nome madama Camo- 
milla Debalae, non si è sempre sicuri <jel fatto suo. 

Teod. Cosa intendi dire ? 

Camil. Intendo dire che fui graziosamente bandito dà 
quel Convitto. 

Teod. Scherzi? 

Camil. Parlo sul serio,- Ho ricevuto ieri sera un bi- 
gliettino della Direttrice madama Camomilla De- 
balac, ma dico io..,., è mai possibile che chi si 
chiama Debalae, chi ha nome 'Camomilla, possa far 
nulla di buono a questo mondo? 

Teod. Avanti dunque, cosa conteneva questo biglietto? 

Camil. Una delle preghiere più insipide, colla quale 
mi esortava di non onorarla più delle mie lezioni, 
. mentre taluni padri delle convittrici si erano forte- 
mente ribellati con lei per aVeré' scelto un celibe 
per ammaestrarle nel disegrio. , 

Teod. Un celibe? Ma se tu sei ammogliato? 

Camil. Oh! in quanto a ciò la Camomilla aveva tutte 
le ragioni, giacché io stesso.... 

Teod. {sorprèso) Come? 

Camil. Si, sono io che mi sono dato per celibe. 

Teod. Possibile ! 

Camil. Non l’approvi? Eppure è cosa ben comoda 

mi ci son trovato bene e seguirò questa ricetta 
finché non mi farà male. 'La parola celibe rac- 

v- .. . • I« ; ■ , . • •• ;\i-' 
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chiude in se molte attrattive. Celibe è lo stesso 

che dire uomo scapolo, padrone de suoi denari 

se per combinazine se ne trova in scarsella è ar- 
bitro assoluto di tutte le ore della vita. 

Teod. (Intanto colle sue sciocchezze farebbe meglio 
, d’andarsene... l’ora trascorre e se mai giungesse...) 

Camil. Non ti illudere fratei mio non ammogliarti... 
e ciò sarebbe la risoluzione più degna: o fatta la 
imperdonabile bestialità, procurati un eterno celi- 
bato a furia di bugie che ti farà vivere meno in- 
felice.^.. massime quando la sorte matrigna ti ha 
fatto imbattere in una moglie gelosa. 

Teod. ( infastidito ) (E quando la finirà?) 

Camil. Una moglie gelosa è una dannazione, un inferno 
in questa vita. 

Teod. (Sono proprio nelle spine). ; ... i 


SCENA QUARTA. ‘ 

Germano e detti. 

Germ. ( con lettera ) Sig. Camillo. 

Camil. Che c’è Germano? , , ■ 

Germ. Vi è a basso un ragazzo che ha recato questa 
lettera e attende una pronta risposta; dice che 
.. chi la invia, la prega caldamente a voler conser- 
vare il segreto. 

Camil. Capperi.,» si tratta dunque di cose serie ?Date qui. 
Germ. {la consegna) (E .quella Damina non si vede 
ancora! Ma non mi scappa sicuro), , 

Camil. {legge là soprascritta) « Al degnissimo, Sig. 
Diiprè esimio e distintissimo Artista. » Oh quante 
caricature ! Ho capito denari ini prestito, {legge) 
Suo buon., servitore Carlo Di Savigni « Ah ! l’ar 
mico di Teodoro!.... Che fosse per lui? {legge) y 
« Mio buon Signore, a Ah sono io, è j?er me * 
{continua a leggere) « Sebbene sia rimasto privo 
finora della fortuna idi avvicinarla, pure la forte 
« amicizia che mi lega al caro Teodoro di lei fratello 
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« mi fa ardito di incomodarla, abusando del buon 
« cuore di tutta la famiglia. In occorrenza di una. 
« festa bramerei far dono a mia moglie del mio 
v « ritratto, quindi la prego farmi conoscere se tro- 
« vasi in grado di favorirmi colla maggior , sol- 
« lecitudine.... ed ove io fossi tanto fortunato, farmi 
« sapere quando e dove, da oggi in poi si potrà 


« dar principio all’opera. Neir affermativa, la scon- 
« giuro di far si che Teodoro por il formio ignori 
« questo biglietto e la mia risoluzione, mentre 
- «t voglio dargli parte da me stesso dell’improvvi- 
€ sata che, preparo a mia moglie. Gradisca rassicu- 
ri razione ecc; » 

Germ. Che dirò al ragazzo che aspetta ? 

Camil. Che va bene tutto.,., che non dubiti della mia 
discrezione e che fra un’ora può favorire di venir 
qui allo studio che l’aspetto. 

Teoo. (Fra un’ora, oh povero me!), . 1: > , 

Germ. Ho capito.... ho capito, vado subito. (E poi di 
fazione al casotto (via). • h . ■ ... y 

Teod. Cosa c’è di nuovo Camillo ? 

Camil. Oh nulla, proprio nulla. Una conferenza, un-- 
consiglio che mi si chiede -per talune opere,, cosa 
affatto indifferente... > . .j, 

Teod. (frenando la collera) Così che per oggi vedo 
assai difficile poter lavorare. r. ' . > , 

Camil. Pare anche a me.... ed aggiungi che quel Sig. 
mi raccomanda di non voler testimoni. (Un irn- 
provisata ? Va benissimo, mi piacciano tanto, ci 
ho proprio gusto!) Ma che importa. Questa., cir- 
costanza è venuta a tempo per distoglierti dalla 
' tua assiduità al lavoro..,, bisogna poi distrarsi di 
quando in quando e non consumarsi tutta la vita. 
Teod. É giusto. (Pare proprio che il diavolo ci abbia 
ficcata la coda). 

Cami. Ah ! vado a riscuotere certi denari e subito ritorno. 
Addio Teodoro, addio, essere invidiabile (jper partire.) 
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Teod'. Buon giorno. . 

Ca.mil. (ritornando) Ah! a proposito...., 

Teod. ('Che martirio !) 

Camil. Ieri non è più tornato quel Sig. Remigio, 
quel sensale che voleva comprare quelle due coDie? 

Teod. -Non l’ho più veduto. * 

Camil. Pazienza sarebbe stato un buon affare per me.... 
ma quando si cade in disgrazia di una Camomilla 

Ah sventura, sventura, (via). 

Teod. Finalmente! Oh sono stato proprio alla tortura ? 

. Maledettissima combinazione.... fa d’uopo ad ogni 
costo d’impedire che Madama venga qui..:. Vi an- 
derò io stesso, usciamo, se no, addio segreto. 
Addio sorpresa.... e forse.... forse.... 

SCENA QUINTA. • 

• ; • . » , 

Madama Sa vigni e detto. 

Madam. Son qui, son qui.... 

Teod. Madama.... (peggio ancora) ’ v 

Madam. Scuserete d’avervi fatto attendere. 

Teod. Niente. 

Madab*. Ma che fatalità ! Oggi mio marito sembrava 
disposto a non uscire di casa.... Ma che voi sta- 
vate per andar via ? Se qualche affare.... 

Teod. No Madama. 

Madam. Oh ! vi prego, non state in pena per me 

tornerò domai» se vi aggrada.... un giorno più o 
meno non fa nulla... d’altronde mi avete detto, 
che cè ben poco da fare. • r! 

Teod. Si ne convengo, ma non è ciò, che .*•' ; ' 

Madam. Ebbene? * 

Teod . 1 Sono delle cose incredibili Madama.... e ben di- 
ceste che era una fatalità !.... Mio fratello che 
non viène mai a questora nello Studio verrà fra 

Vavvero f Fa PerS °“ a P<>r “°" 30 <lual0 affara 
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Teo, Ma domani infine spero terminare questo vostro 
'ritratto.' . 

. Madam. Non so perchè, ma dopo siffatta contrarietà 
ho presentimento; che non arriverò a godere della 
• sorprèsa preparata al mio caro Savigni. Sono pure 


disgraziata! 


Teo. Oh! speriamo, speriamo bene.’! ma intanto Madama.. 
SCENA SESTA. 

■ Camillo e delti. 


) 


i •*, 


* i t «;» f 


Camil. ( Canta di dentro a piacere}, 

•Teod. Oh fatalità? 

Madam., Chi è mai? 

Teod. È mio fratello! 

Madam. E come regolarci? J',' 1 ’ 

Teod. ( disperato ) Ah! povero me! Addio segreto, ad- 
dio improvvisata! ■ 

Madam. Che dite mai? 1 i,.^ l- .j 

Teod. (colpito da Un’idea) Zitta !.... là là~. : . in quella 
loggetta. 

Madam. E credete t “ ' . , 

Teod. Zitta, fidatemi di me, fra pochi istanti verrò a 
' liberarvi. ’ ' ;v M!l T ' ^ 

Madam. Mi affido a voi. 

'tÉon. Entrate (Madama entra nella loggettd) Venga 
■ la rabbia à tutti gli imbecilli. ' 


Camil. (esce cantando ) « D’un tetherario giovane. » Oh! 

hai finalmente deciso di lasciar la fatica? . 
Teod." ( prende il cappello) Oh qui" non v’è che un solò 
mezzo (via). ., . . .* 

Camil. Bravo il mio Teodoro ! Ma che cosa' avrà mai? 
Oh come corre a precipizio. Si direbbe ihseghitò 
da uh reggimento di dragoni.... Già' è fàcile; indo* 

* _ _ w. .11. T T r. W 4> é\ Wk A»V^A ‘ OUX 


vinare, 


are . quella premura.... tJn appuntamento 
.l’ora è già trascorsa;... Che palpiti...', ini sónòtrq* 
vato anch’io in simili congiunture.' B tiihorè di 
v " trovare due belli ocelli accesi di rabbia per àver 

■ j. il , Ane , 'v».t 
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ritardato ri dà alla disperazione. Si arriva poi 
stanchi, sudati, abbattuti e per colmo di sventura 
la bella tiranna si vendica crudelmente col chiu- 
dervi la porta in faccia, e .felice notte a lor si- 
gnori.... Oh ! intanto che giunge il sig. Di Savigni, 
mettiamo a profitto il tempo. 

SCENA SETTIMA 
Rachele e detti. 

Rach. ( apre precipitosamente la porta). 

CAMiL.(volgendosi) Chi è?.... Oh siete voi Rachele?.... 
una visita? Qual nuòvità?.... favorisca, favorisca 
pure.... (la guarda ) Che aria torbida, accigliata! 
(Ho dei forti sospetti che mia moglie un giorno o 
l’altro darà di volta al cervello). 

Rach. (dopo aver guardato d‘ attorno) Non c’è alcuno 
(forte). E cosi signor Camillo? 

Cami. (Signor Camillo? Ahi, ahi, tempo burrascoso! Chi- 
mere perla testa!..,. Attenti signori scapoli godetevi 
queste belle scene e che vi sia d’esempio una volta). 

Rach. (Che Germano volesse ingannarmi ?) (c. s.) E cosi 
signor Camillo? 

Camil. (lavorando) E dalli. (Prudenza or te mio solo 
Nume invoco). 

Rach. ('L’avrà nascosta nella loggctta). (si accosta) Sì 
sì.... ecco lì.... ecco li un pezzo d’abito (c. s.) E 
cosi signor Camillo? 

Camil. (forte) E cosi signora Rachele? 

Rach. Ah! si è degnato finalmente di rispondere. (Gli 
si legge in volto il delitto.) Che cosa si fa di bello ? 

Camil. Si fatica. 

Ràch. Si fatica? 

Camil. Si. fatica per consumare tutti i guadagni secon- 
dando i capricci della moglie. 

Rach. (frenandosi) Spiritoso, amabilissimo! 

Camil. Grazie. (Butta veleno da tutte le parti). Ed Ella 
. cosa è venuta a fare qui invece d’attendere alle 
faccende di famiglia? 
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Ràch. Le do forse incomodo stando qui? Teme forse 
che io la disturbi nelle sue artistiche ispirazioni? 

Io vengo anzi a dar campo al suo ingegno facen- 
dola spettatore di una scena che facilmente potrà 
ritrarre, e cosi render celebre il di lei nome. 

Ca.mil. Una scena? E che cosa pretenderà fare ? 

Rach. (Mi ha compresa l’indegno). 

Camil. E qual è di grazia il genere della scena che 
andrà a rappresentarsi? ' -, -, > < 

Rack, (inarcato) Un genere affatto nuovo, degnissimo 
signor Camillo. ' 

Camil. (Degnissimo signore?) Per Ib più tra marito e 
moglie sono cose oggidì tanto comuni.*.. 

Rach. Ma noi v’introdurremo un nuovo personaggio 
diabolico, vituperevole ? 

Camil. (È pazza furiosa). 

Rach. Cho finiremo col farlo volare da una loggetta. 

Camil. {ridendo) A guisa di pallone! 

Rach. Precisamente. Che vi pare? 

Camil. Non capisco, non ho mai giuocato agl’indovinelli. 

Rach. (Che faccia spudorata). Povero innocentino non 
capisca che.... ( animandosi ) Guardate un pò che 
fisonomia interessante!.... Si direbbe il pudore, la 
virtù personificata. ' , 

Camil. Ah mi confonde, mi mortifica! 

Rach. Uomo infernale! 

Cami. ( cantarellando )« Almaviva sono io, non son Lin- 
doro! » . 

Rach. Io non posso che ringraziare il cielo, mentre sma- 
scherandoti mi ha finalmente sciolta da una catena 
che mi legava ad un mostro tuo pari. Io anderò via 
da questa ‘casa... ma prima farò qui conoscere che 
una donna ancora sa vendicarsi terribilmente {verso 
la loggetta) Venga fuori, signora Silfide, signora 
Elena contrastata.... favorisca di presentarsi. /' # 

Camil. (Con chi parla adesso?) : 

Rach. Avanti, avanti, metta da parte ogni timidezza, 
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doveva vergognarsi prima. 

Camil. (È - pazza.... l’infelice è pazza). 

Rack. No! Non la intende? Ma venga qui dunque, si lasci 
vedere ( entra nella loggetta c conduce fuori Ortcnzia. 
• SCENA OTTAVA. 

.1* li 1 f r ■ > 

il A DAMA e delti. \f , ; ? 


Rach. (trascinandola per la ?nano) Così ! 

Camil. (trasalendo) Oh! 

Madam. (Non so come regolarmi!) ' ' . • 


Camil. Una donna?! ' ' 

Madami. (Oh! venisse il signor Teodoro!) 

Camil. (Io son di pietra!) 

Rach. Ecco il personaggio che faremo saltare dalla 
loggetta. v • 

Madam. (Dio mio!) .i - 

Camll. Rachele badate quello che fate... (guardate in che 
ridicola situazione mi trovo), (n Madama) Ma chi vi 
ha portata qui signora a mettere l’inferno in casa mia? 
Madam. (Quale umiliazione!) .• > »• _• 

Camil. Rispondetemi. Cosa facevate là a mia insaputa 
ed a insaputa del padrone di casa? 

Rach. Benissimo, r! -- > «♦ 

Camil. Eh tacete una volta! (a Rachele), r 
Rach. Come, come ! Mi si intima anche silenzio ? Que- 
sto poi è l’eccesso della perfidia! : 

Gamil. (a Macinine) Palesatemi tutto, o io non rispon- 
do della rabbia di questa donna inviperita. 

Mada. Signori, io qui..». -.•! » «- • . m i 

Camil. Avanti. 

Mada. Il di lei fratello...,' i.*; 1 >*. .* i u *.«• • 

Camil. Teodoro? •». • - > ...< " • , . .?• 

Mada. Egli stesso, i-a :■» i. > 

Camil. (E va a persuader mia moglie adesso). 

Rack. Avete finito di stancare la mia sofferenza con 
questa finzione fuori di tempo ? » »r« •* v 

Camil. Ma Rachele mia.... i ; i i 
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Rach. Zitto là.. ..uomo scostumato E voi Signorina 

rassegnatevi al vostro destino andiamo. Non vi 

resta che cinque soli minuti, preparatevi a volare. 

Mada. ( con forza) Signora pensate che io.,.! 

Camil. Rachele finitela, ....e finitela pel vostro meglio. 

Rach. Dolle minaccie (, gli dà uno schiaffo) A te mise- 
rabile! 

Camil. Ahi! , • 

'Mada. (Uh! donna diabolica!) 

Camil. Oh uno schiaffo! Questo poi è troppo. Rachele dico- 
no che la bianca mano non offende.. ..e sia pure, la tua 
fa il suo effetto mirabile... .e se non calmate questo 
vostro carattere irascibile. ...(si bussa alla porta). 

Mada. (Cielo ti ringrazio, saràTeodoro!) 

Camil. (Manco male, finirà questa scena). 

Rach. Oh perchè ho ritardato la mia vendetta. 

SCENA NONA. 

Sa vigni e detti. 

Savi, (di dentro) È permesso? 

Mada. (spaventata) Mio marito! 

Rach. ( con gioia) Suo marito?! 

Camil. (Meglio e qui cade il finale coi pugni). 

Mada. Oh! me disgraziata (va verso la loggetta). 

Rach. (Afferrandola) Nò, non fuggite.. ..avanti dunque 
Signore, favorite. 

Savi. Perdonato se.... Ortenzia!? 

Camil. Si chiama Ortenzia! 

Rach. La Signora Ortenzia. 

Savi. Voi qui, qual novità, a quale scopo? 

Rach. Via, rispondete al Signore. 

Mada. (Confusa) Savigni 

Cami. (Savigni ? ! Il Signore del ritratto? E quella è la mo- 
glie?! E mio fratello....che pasticci. ..che bei pasticci!) 

Mada. Ero dunque venuta....ma usciamo prima da questo 
luogo ove si è pensato sinistramente di me.... ove 
sì è oltraggiato l’onor mio. 
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Savi. Io non intendo il vostro linguaggio? 

Rach. Giù quella maschei*a di cui ancora volete co- 
prirvi. ..Signore spero che voi vendicherete il vostro 
onore ed il mio amor proprio si indegnamente spre- 
1 giato. Vostra moglie vi tradisce ed ecco in mio 
marito il suo complice indegno. 

Savi. Che sento! 

Camil. (Ah lingua! che meriterebbe d’esser bruciata). 

Mada. (con forza) Signora.... 

Rach. È da più giorni che frequenta questo studio, 
mettendo in opera i più vili sotterfugi, oggi ne fui 
avvertita dal portinaio. 

Camil. (Ah! carnefice di un portinaio!) 

Rach. Salgo a precipizio, entro qui e la trovo nascosta 
in quella loggetta. 

Savi. Sarebbe vero? Ortenzia voi?.... 

Mada. Carlo e potete credere? 

Savi. ( A Camillo) Giustificatevi dunque. E voi, o Si- 
gnóre, il fratello del mio più caro amico.... 

Camil. Signore Di Savigni.... 

Savi. Chi poteva aspettarsi tanta vergogna? (A Ca- 
millo) Voi un uomo ammogliato? Il fratello di 
Teodoro, ma me ne darete soddisfazione! 

Camil. Come vi piace. (Ah! Ah! fratello, semi capiti 

fra le mani voglio torcerti il collo, cosi ) 

SCENA DECIMA ed ULTIMA 
Teodoro e detti. 

Teo. Eccomi.... 

Savi. Teodoro (si vanno incontro) Ah Teodoro.... mia 
moglie....tuo fratello 

Teo. Come! Quale equivoco! 

• Cami. Lo senti ? Lo senti ? Avanti dunque., fuori la spiega- 
zione di questo enigma, o qui nasce un macello! Per 
tua cagione si è finora compromessa la mia onestà!.. 
• si è stuzzicata la idrofobia di mia moglie... turbata 
la tranquillità del Signore, e per ultimo la quiete 
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di tatto un quartiere.. ...'Presto senza tanti preamboli 
qual’è il motivo per cui Madama si trova qui ? 

Teo. (Corre ài tavolo e prende un ritratto) Il motivo?... 
Eccolo...e lo spero sufficiente perchè ogni sospetto 
svanisca. 

Tutti. Un ritratto! 

Savig. ( A Madama) Il tuo ritratto! 

Mada. Per te....per il giorno della tua festa. 

Savig. Che sento, lo stesso inio pensiero? 

Ràch. {avvilita) (Mio marito è innocente....e comò al- 
zerò gli occhi dinanzi a lui?) 

Camil. (A Rachele ) Andiamo, rassegnatevi al vostro 
destino, vi restano tre soli minuti, pregate e volate. 

Teod. Fratello mio! 

Camil E inutile, mia moglie deve saltare per di là 

Tutti. Oh! nò, nò.... 

Camil. Non intendo ragione. l , ' 

Rach. Marito mio.... 

Camil. Non mi toccate almeno: vi proibisco di toc- 
carmi.. ..Sono tre anni che mi tormenta a colpi di 
spilletta... .che non lascia passare un giorno senza 

intavolare un qualche parapiglia Andate là io 

vi ripudio, io -vi maledico... 

Teod. ( . : . . . , , . . , > . . 

Mada. ! Signore!!!- . .<■ : • 

Savig. ( r y ' : • • • s « - y 

Rach. Sì, sì ha ragione. (Ed io mi lusingava di dare 
una lezione alle mogli!!) 

Camil. Inutili ciarle deve volare — e voi applaudite 
al marito offeso. 


Teod. 


Mad. Eh! via, perdonate. 


Savio. 


ì'.r 


/CW- 'C'Sl ■ 

— “ » • ' g ^ 
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